
L'ORDINE DI PUGLIA: NO A TONI SESSISTI E INTIMIDATORI

Come al solito si ricorre al trito e deprimente stereotipo di volgarità sessiste quando, in assenza
di argomentazioni concrete, si cerca di riempire un vuoto anche - evidentemente - culturale. Ci
riferiamo alla nota del responsabile degli Enti locali di Forza Italia Puglia, rispetto alla quale
l'Ordine dei giornalisti di Puglia si associa all'Assostampa di Puglia nello stigmatizzare
l'accaduto ed esprime sdegno e preoccupazione per i toni minatori utilizzati nella "lettera aperta
agli amici della stampa e non", pubblicata e diffusa su un social network e avente ad oggetto un
articolo pubblicato dalla "Gazzetta del Mezzogiorno" su un convegno tenuto dal partito lo scorso
sabato a Bari. La libertà di giudizio deve sempre tenere conto della libertà di informazione e,
pertanto, tacciare come "false e volontariamente tendenziose" le notizie riportate, tra l´altro
interamente confermate nella stessa missiva, è quantomeno lesivo del diritto di cronaca che
quel giornale e l´autore dell´articolo hanno esercitato nell´occasione. Colpisce ancor di più il
giudizio sgradevole che lo stesso dirigente regionale di FI esprime subito dopo, convinto com'è
che il giornalista della Gazzetta sia stato "strumentalizzato da seducenti signorine" che, in "ruoli
di temporanea subalternanza operativa" (Sic!) "girano fra i corridoi degli uffici regionali
pensando di rientrare nelle grazie dei più". Ci auguriamo che un giudizio così sessista non sia
rivolto alla collega che quei corridoi frequenta perché chiamata a svolgere il suo lavoro, ovvero
quello di addetta stampa del gruppo consiliare alla Regione, ma magari ad altre presenze
estemporanee negli uffici di FI delle quali solo l´autore della missiva potrebbe – e a questo
punto dovrebbe - dare conto.
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